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Tensione nelle relazioni intemazionali per gli scóntri in atto nell'Asia sud-occidentale 

Più pace, meno armi 
' • * * ' i " • • • • ' 

rispetto dei diritti 
Corteo popolare a Bologna — Ribadito da Bufalini il giu
dizio del PCI sugli ultimi avvenimenti in Afghanistan 

BOLOGNA 
diecimila, 
nel centro 
manifestare 
la pace e 

— Erano più ili 
ieri pomeriggio, 
di Bologna, per 
« per il disarmo, 
la cooperazione, 

e per debellare la fame nel 
mondo ». L'iniziativa era sla
ta assunta dalle associazioni 
partigiane regionali, e ad es

sa avevano aderito la. Regio
ne Emilia Romagna, enti lo
cali, sindacati, la Lega del
le cooperative, il PCI regio
nale. • ; • > 
. 11 corteo è partito da piaz
za : Maggiore: molti i giova
ni, le donne, sotto gli striscio
ni del PCI e della FGCI del
le diverse federazioni emilia
ne, con le bandiere delle as
sociazioni partigiane, gli stri
scioni dei consigli di . fabbri
ca. . Al. palazzo dello . sport 
hanno parlato il professor Giu
lio Mazzoni, segretario nazio
nale dell'ANPI, il senatore 
Mario Gozzini e il compa
gno Paolo Bufalini della di
rezione del PCI. 

-Il- compagno Bufalini ha 
aperto il' suo discorso affer
mando che gli ultimi dram
matici sviluppi della crisi del
l'Afghanistan mostrano come 
la situazione internazionale va
da aggravandosi, con nuove 
tensioni e sconvolgimenti in 
zone nevralgiche, che devono 
suscitare preoccupazione ed al
larme, per i pericoli che com
portano . per la pace nel 
mondo. 

I. comunisti si augurano che 
il tormentalo processo di eman
cipazione del popolo afghano 
possa trovare nn'unità e svi
lupparsi • sull'indispensabile 
fondamento della piena ' ìndi-
pendenza nazionale. . L'inter
vento militare sovietico-— se- -
rondo il PCI — non può es
sere giustificalo, perche costi
tuisce un'inammissibile viola
zione dei princìpi di sovranità 
e indipendenza di ogni paese 
e di non ingerénza: principi 
che i comunisti italiani hanno 
sempre sostenuto, nei confron
ti di tutti, come uno dei fon
damenti dei rapporti interna
zionali . • dell'internazionali
smo. .. 

Proprio in una situazione co
si deteriorala e grave è tan
to più necessario e urgente 
che tutte le forze di pace e 
di progresso si mobilitino per 
la ripresa dei negoziati, per 
soluzioni pacifiche, per porre 
fine alla corsa degli arma
menti. Bisogna chiedere la sol
lecita approvazione del. Sali 
2 dall'America, e l'apertura 
di -negoziati tra la NATO e 
il Patto di Varsavia che per
mettano di bloccare la costru
zione e l'installazione dei mis
sili da una parte e dall'altra. 
di raggiungere l'equilibrio al 
livello piò basso, di realizza
re la riduzione bilanciata di 
tutti gli armamenti con ga
ranzia di sicurezza per tutti. 

H compagno Bufalini ha poi 
ricordato come nella recente 
battaglia condotta nel Paese 
e nel .Parlamento — per ot
tenere che il consislio NATO 
non decidesse subito la pro
duzione e. la futura installa
zione nei paesi dell'Europa 
occidentale dei « Pcrshing » e 
del a Crtiise ». ma sì tentasse
ro prima con l'URSS le vie 
del ' negoziato, che del resto 
da parte dell'URSS è stalo ri
petutamente offerto — si è 
xml a .un'ampia .mobilitazione 
delle più diverse forze popo
lari. 

Mi sia anrbe consentito di 
ricordare — ha continualo il 
compagno Bufalini — in que
sta manifestazione unitaria 
quale sia stata la linea ri so
noramente semita dal Partito 
CARinnista. Noi non abbiamo 
a priori esclnso che si doves-

' fjp verificare Io stato nVHYnni-
librìo degli armamenti in Eu
ropa. ma abbiamo chiesto che 
rio li face««e nel solo modo 
serio «.obiettivo possibile: e 
nìoè al Ira vrivo nn negozia
ti». che stabili«se il livello più 
basso degli armamenti strisi 
e. i' relativi adeguati controlli. 
Ed abbiamo suggerito una mo
ratoria, che avrebbe dovuto 
essere proposta dal governo 
italiano. Non ci siamo limita
ti a qnrMo. Ma abbiamo in«i-
ftlilo sul rollrzanM'nlo tra il 
problema dell'equilibrio slra-
tegico-mil ilare e il procr.««o 
politico. della ; di«len«ìone in
ternazionale. Abbiamo riba
dito quelli che — secondo 
noi — devono essere i prin
cipi da seguire affinché la 
distensione internazionale no** 
sa riprendere il ano cammi
no. andare avanti. •<- -
' Noi, certo, non siamo neu
trali, equidistanti tra reazione 
• progresso: no, noi siamo 
per una _ via dì pace demo
cratica, progressista e rivoln-
lionaria. autonoma. Vi è sta
ta poi la proposta del PSI. 
Era diversa dalla no«tra. e. 
secondo noi. più debole. K 
tuttavia, l'abbiamo considera
ta con attenzione e con inte
resse. i 

I compagni socialisti aveva
no prononto la co-iddetla «clan-
tota della di««o!\enza ». TI con
tiglio NATO — e« i diceva

no —• può anche decidere og
gi, in" linea di massima; ma 
si deve subito'aprire il nego
ziato con l'Unione Sovietica. 
Poi ci li riunisca dì nuovo, 
come consiglio . NATO, « e si 
discuta di nuovo, in base ai 
risultati del negoziato. In so
stanza, si escludeva l'auto
matismo. - Purtroppo però il 
PSI ha - dovuto cedere alla 
pressione del governo. , E la 
condizione della : « dissolven
za » si è dissolta nella nuvo
letta di un auspicio. Però una 
parte grande del PSI a tale 
non , onorevole dissolvimento 
si è ribellata. 

Intanto si sono avuti i ano», 
i rinvìi di Danimarca, Olanda. 
Belgio. Il governo italiano si 
è appiattito sulla più grigia 
e inerte acquiescenza alle di
rettive dell'America. Non ha 
svolto alcuna iniziativa euro
pea. In una questione di de
cisiva •• importanza, • l'Europa 
occidentale è mancala. Il go
verno italiano ne porla una 
grave responsabilità. :•'•-' 

'. Ma dalla NATO, dall'Italia, 
sono emerse resistenze profon
de, forze .'importanti e tena
ci. Del resto lo stesso rap
presentante del governo ila-

. Mano, sen. Sarti, ha dovuto 
dire, al consiglio NATO: si 
tratti con l'URSS, e poi ci si 
riunisca di nuovo,- per esami
nare se a le decisioni adotta
te siano divenute in tutto o 
in parie superflue ». Di più, 
in Senato, il presidente del 
Consiglio italiano ha preso 
l'impegno di recarsi a Mosca 
per aprire un dialogo. 

La partila dunque è aperta, 
più che mai. Per il negozialo, 
per il disarmo, per un nuovo 
ordine internazionale, per la 
pace. Uniamoci, in questo 
sforzo decisivo — ha conclu
so il compagno Bufalini — 
per questo compito supremo, 
uomini di buona volontà, ani
mati dalla fiducia nella ra
gione, dalla fede nella pace, 
nella giustizia, nel progresso 
civile. 

Un altro appello 
di Karma! 

alla concordia 
Secondo fonti indiane, truppe sovieti
che pattugliano le strade di Kabul 

TEHERAN — Esercitazione militare di ragazze all'esterno del
l'ambasciata americana occupata ' ; . ' • •" 

NUOVA DELHI -
ieri, a 48 ore dal 
stato che ha portato al potere 
Babrak Karma], la capitale 
dell'Afghanistan risultava 
pattugliata da soldati sovie
tici. • Lo riferiscono fonti di
plomatiche di -: Nuova Delhi 
che, citando testimoni ocu
lari, affermano che i com
battimenti ' ' sono cessati. Il 
nuovo capo di stato Babrak 
Karmal. parlando ai microfo
ni di Radio Kabul, ha detto 
che il suo regime ha il pieno 
controllo della situazione, ag
giungendo che „ « il ' problema 
delle persone che hanno preso 
le armi contro il governo sa
rà risolto con mezzi politici ». 
Karmal ha poi annunciato la 
creazione, il più presto possi
bile, «di un largo fronte di 
tutte le forze nazionali e de
mocratiche sotto la guida del 
Partito democratico del po
polo afgano ». insistendo sul 

Ancora i fatto che « tutte le libertà de
colpo di mocratiche saranno garanti

te, compresa quella di creare 
partiti patriottici, progressi
sti, organizzazioni di massa 
e la libertà di stampa, di e-
spressione e di riunione ». 

L'agenzia sovietica Tass ri
ferisce che a Kabul molti e-
sponenti politici, tra i quali 
membri di primo piano del 
Partito democratico del popo
lo afganq — che erano stati 
incarcerati da Hafizullah A-
min — sono stati liberati. 
Tra le persone scarcerate sa
rebbero la vedova di Taraki 
e la moglie di Sanvari (nuo
vo vice presidente della re
pubblica). Diversi esponenti 
del governo e del Consiglio 
rivoluzionario formati da 
Karmal — • tra - i quali Ali 
Keshtmand, Abdul Kader. 
Mohammed Rafi — si tro
vavano in carcere al momen
to de] colpo di stato. 

per l'intervento 
Chiede però a Mosca la conferma del
l'appoggio contro le pressioni USA 

Un duro discorso di Carter 
che parla dì grave minaccia > 

Washington considera a questo punto più facile riannodare il dialogo con i 
dirìgenti iraniani — Riunito nella notte il Consiglio di sicurezza ; dell'ONU 

Dal nostro corrispondente ' (. 
WASHINGTON — «Grave minaccia alla pace»: ' cosi il 
presidente americano ha definito l'intervento militare so
vietico in Afghanistan. Per fronteggiarla Carter ha an
nunciato di aver conferito per telefono con alcuni leaders 

' dei.paesi alleati e di aver inviato in alcune capitali euro- . 
pee.un suo speciale rappresentante. Il capo della Casa 

\ Bianca ha anche rivelato di aver diretto un fermo mes- , 
saggio ài protesta a.Breznev. , ' ' ',. 

II -discorso del presidente ' americano, breve ma'assai ' 
duro, è stato trasmesso in diretta da tutte le reti televi-
si've americane il che gli ha conferito un tono e una-
solennità da messàggio'alla nazione. B' la terza volta — 
egli .ha detto —.dopo l'intervento in Ungheria e quello 

.in Cecoslovacchia che l'Unione Sovietica usa la forza per 
ridurre alla ragione paesi vicini. E questa è la prima 
volta — ha aggiunto significativamente — che ciò avviene 

r in 7 un paese musulmano. La comunità, internazionale — v 
' egli ha concluso — non può e non deve tollerare una così • 
potente violazione della sovranità e dell'indipendenza di 
un paese da parte di una grande potenza. 

Carter non ha fatto menzione precisavate misure che 
. gli americani intendono adottare. Ma non è escluso che, 

dopo la conclusione del dibattito svile sanzioni all'Iran, 
i il Consiglio di sicurezza dell'ONU venga investito della 

questione dell'intervento sovietico in Afghanistan. Di si

curo comunque vi. è la decisione dell'amministrazione di 
aiutare .in tutti i modi i ribelli afghani e di offrire .l'aiuto 
militare che possa essere, eventualmente richiesto dal Pa
kistan. Ma anche se gli americani si limitassero a,quanto 
fino ad ora è stato pubblicamente rivelato ci troveremmo 
di fronte a un coinvolgimento, a catena delle due super
potenze in un'area estremamente sensibile e non a caso 
definita « arco dell'instabilità ». Ufficiosamente funzionari 
della Casa Bianca e'del dipartimento di'Staio non na
scondono che gli ùltimi gravi sviluppi vengano valutati 
con uri misto di soddisfazione e di inquietudine. Soddisfa
zione perché in definitiva, l'intervento militare sovietico 
pone Mosca in pessima luce di frónte alla comunità in
ternazionale, e prima di. tutto nel terzo mondo, e in un 
momento-in cui gli Siati Uniti danno prova di pazienza 
e moderazione. Soddisfazione, inóltre, perché la vischio
sità della situazione in Afghanistan rischia di rappresen
tare una sorta di Vietnam per l'Untone Sovietica, che. non 
è detto possa venire a.capo della ribellione delle mino
ranze in breve tempo. Però anche inquietudine. • Essa è 
provocata dall'assoluta assenza di-scrupoli politici e di 
preoccupazioni diplomatiche che ha caratterizzato l'inter
vento sovietico in Afghanistan. Tale caratterizzazione spin
ge alcuni osservatori di Washington ' persino a ritenére ' 
che, partendo da un giudizio del tutto pessimistico sulle 
prospettive internazionali, . il gruppo dirigente sovietico 

' abbia voluto dare una manifestazione di forza e al tempo 
stesso assicurarsi una pedina militare sicura in un'area 
che può diventare teatro di conflitto'. -• 

Ci si interroga adesso sulle prospettive, ed è naturale 
che prendano corpo timori, reali o artificiali, di altre 
mosse sovietiche altrove. E alla luce di tali interrogativi 
gli americani, sperano di veder rafforzata la loro posi
zione sui missili in Europa occidentale. Nell'immediato, di 
sicuro,-si rafforza, la posizione di Washington sull'Iran. 
Il Consiglio di sicurezza dell'ONU marciava ieri verso un 
accordo, cui gli americani, saggiamente, non si oppor
rebbero. Si tratta di una mozione che non richiede san
zioni economiche contro l'Iran ma che impegna il segre
tario generale dell'ONU a recarsi a Teheran entro dieci 
o. quindici giorni per ottenere un rapido rilascio degli 
ostaggi. Nel caso la sua missione fallisse il Consiglio di 
sicurezza tornerebbe a riunirsi ancora una volta per deci
dere eventuali misure pratiche. Si tratta di un compro
messo che neutralizza prima di tutto la possibilità di un 
veto sovietico e quindi di un collegamento politico tra 
Mosca e Teheran. In secondo luogo esso potrebbe confe
rire agliStati Uniti l'opportunità di parlare, in un futuro 
fórse non molto lontano, con i dirigenti iraniani i quali 
dovrebbero essere, a giudizio di Washington, tutt'altro 
che lieti della iniziativa militare sovietica in Afghanistan 
che si profila anche come una ipoteca sull'integrità terri-

' toriate dell'Iran nel caso il potere di Khomeini dovesse 
frantumarsi e gli americani intervenire militarmente. Il 
che potrebbe.porre le basi per l'attuazione dell'idea, ven
tilata da qualche giorno a Washington, secondo cui una 
delle conseguenze della crisi tra Stati Uniti e Iran • da 

• una portele dell'intervento militare sovietico in Afghani-
; siàh' dall'altra 'potrebbe sfociare in una sorta di « Yalta 
• del Golfo Persico*. Tenuto conto di tutti questi elementi 
si sarebbe portati a concludere che l'operazione militare 
sovietica si stia svolgendo in pura perdita. Ma proprio 

; per quésto si torna a porre l'interrogativo più inquietante: 
quale il suo significato reale in un mondo instabile, in 
una zona instabile più di ogni altra? 

Alberto Jacoviello 

io 
taglio le sanzioni all'Iran 

H ruolo del governo conservatore britannico nell'ipotesi che gli americani 
scelgano la strada del duro scontro economico — Le riserve della «City » 

-'•' Dal corrispondente 
LONDRA — Le sanzioni 
economiche sono un'arma- a 
doppio taglio: per impugnar-

. la validamente sul piano po-
• litico contro l'i;ne. gli "SA 
dovrebbero prima di tutto 
garantirsene l'ineccepibilità 
tecnico-legale. Questo è il 
parere più volte espresso 
dalla Banca d'Inghilterra fin 
dalla metà di novembre 
quando Washington mise in 
atto il t congelamento * dei 
fondi e beni patrimoniali 
iraniani in America. 

Gii ambienti finanziari di 
Londra rivestono un ruolo 
di primaria importanza nel
la vicenda in quanto gan
glio vitale del sistema ban
cario occidentale. Sono in 
grado cioè di elaborare il 

> corso d'azione più idoneo una 
volta che la decisione poli
tica americana di addive
nire a contromisure econo

miche dovesse -realizzarsi 
attraverso il deliberato del 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU. La City aveva scon
sigliato le misure unilate
rali manifestando ' tutta la 
sua irritazione, il mese scor
so, quando un grosso isti
tuto finanziario statuniten
se cercava di estendere 'sen
za successo il < congelamen
to* ad una parte dei de
positi bancari iraniani sul
la piazza dì Londra. L'im
mediato controreclamo del
le autorità di Teheran da
vanti al tribunale aveva fer
mato la manovra. Ed è pro
prio il '0801110 di contrac
colpi legali, e del conse
guente « disordine » sul mer
cato internazionale dei ca
pitali. quello che il centro 
finanziario inglese ha tut
tora motivo dì temere. 

Nonostante questo richia
mo alla cautela, il governo 

britannico è passato > in que
ste settimane dalla cortese 
freddezza con cui aveva ac
colto il primo suggerimen
to-di Vance (durante la vi
sita - di " questi nelle varie 
capitali europee) alla piena 
adesione che la signora That-
chef ha di recente personal-' 
mente espresso al presidente 
Càrter. Se la politica delle 
sanzioni venisse adottata. 
Londra sarà adesso la pri
ma a mostrare tutta la sua 
« solidarietà ». con gli USA. 
Da parte americana è già 
avvenuta infatti la richiesta 
di mettere in cantiere « uno 
o due provvedimenti finan
ziari atti allo scopo*. Dagli 
ambienti ufficiali inglesi non 
è' finora trapelata alcuna. in
dicazione che serva ad iden
tificare con esattezza di co

sante commerciale,. s i , sta 
definendo la lista dei pro

dotti che' saranno, colpiti dal 
divieto di espprtazìoné:.. co-, 
municaziooi, apparecchiatu
re "elettròniche, calcolatrici,' 
pezzi di ricambio' militari. 
cuscinetti a sfera.- gasolio 
per - il riscaldamento dome
stico, eccetera. Sono invece 
esclusi- il prodotti farmaceu
tici. alimentari, le telecomu
nicazioni e il traffico'aèreo. 
Soprattutto, non si vuole af
fatto interferire con le espor
tazioni ; di . greggio iraniano 
per non.provocare una rea
zione, a catena nel già tanto 
travagliato mercato energe
tico, occidentale.. 
: Londra'.dunque è pronta. 

a marciare di conserva con 
la strategia americana (e 
quindi a sostenerla' dì fron
te ai dubbi tuttora esistenti 
fra i paesi della CEE) pur-t 

sa si tratti. Ma. sul ver-M^ che quésta -rispetti ' l e : se; 
guenti condizioni:. *lV selet
tività ."delle T restrizioni, com

merciali: quanto più limi
tate. tanto più facile sarà 
applicarle: 2) stimolare il 
massimo di convergenza da 
parte dei paesi ' occidentali 
per rendere operanti le san
zioni; 3) precostituzione di 
un terreno di legalità, non 
solo col voto. dell'ONU, ma 
anche nella configurazione 
pratica delle contromisure. 
Quest'ultimo punto è il più 
importante, ossia la ricerca 
dell'appiglio più convenien
te per le eventuali « ritor
sioni * economiche. 

L'Iran ; può aver innesca
to di fatto il meccani imo del
la « guerra economica * or
dinando. proprio in questi 
giorni, il trasferimento dei 
suoi depositi in yen e dollari 
dalle banche giapponesi di 
Londra ai conti centrali del
l'Algeria e della Libia pres
so la Banca nazionale di 
Parigi. La gradualità del
l'approccio angloamericano. 
la prudenza con cui si van
no preparando le mosse su 
quello che si sa essere un 
terreno minato per tutto 1' 
occidente, dà una misura 
delle contraddizioni di fon
do. della paura oggettiva di 
suscitare accidentalmente at
triti e sfaldature nello schie
ramento dei paesi industrial
mente più avanzati. 

Se questo tipo di pressio
ne commerciale-finanziaria 

dovesse fallire, l'alternativa 
da parte americana potreb
be essere il tanto discusso 
blocco « aeronavale ». • An
che in questo caso l'appog
gio inglese sarebbe essen
ziale sia per ; il coordina
mento con gli sceiccati del 
Golfo presso i quali la Gran 
Bretagna mantiene una pre
senza militare permanente, 
sia per la posizione strate
gica dell'isola di Mansirah 
(base della RAF) che il mi
nistero della difesa britan
nico è pronto a mettere a 
disposizione dell'aviazione da
gli USA. Pare sia già stato 
approntato un piano di emer-

: genza congiunto fra i due 
comandi militari nel caso 
gli avvenimenti Io rendano 
necessario. Finora però le 
autorità di Londra hanno 
mantenuto una linea di as
soluta discrezione anche per
ché l'ambasciata britannica 
a Teheran continua a for
nire una preziosa opera di 
assistenza agli sforzi diplo
matici di Washington 

La Gran Bretagna ha co
munque sospeso tutti i re
sidui. contratti militari con 
l'Iran con - una perdita di 
due miliardi di sterline ri
spetto ai livelli di esporta
zione mantenuti dalle forni
ture belliche * • 

Antonio fronda 

Mosca non rispónde ahc0ra alle critiche 
: Dalla nostra redazione 

MOSCA — Ancora silenzio 
ufficiale del Cremlino sugli 
aspetti politici e militari del
la situazione di Kabul: le 
fonti diplomatiche tacciono 
anche sulle comoucazionj in
temazionali sollevate dalle 
vicende afghane e non for
niscono spiegazioni. La diffu
sione di notizie alla radio, al
la TV e sulla stampa rimar-

i da invece altri aspetti: in 
I particolare si dà spazio al 
| messaggio inviato tempesU-
i vamente da Breznev a Babrak 

Karmel e si mette in rilievo 
che l'Afghanistan « rafforzerà 
ora i suoi vincoli di amicizia 
e collaborazione con l'Unione 
Sovietica» e «tornerà ad a-
vere un ruolo importantissi
mo » in tutta l'area del mon
do arabo. ' 

U telegramma di Breznev 

— che era Ieri sulle prime 
pagine di tutti i quotidiani — 
viene letto nei notiziari radio 
e presentato come documento 
ufficiale che riconosce il 
nuovo potere di KabuL Altro 
punto sul quale la propagan
da di Mosca insiste partico
larmente. è il programma del 
governo afghano: le fonti so
vietiche mettono in evidenza 
la « concretezza » delle af
fermazioni dei dirigenti ed e-
saltano nello stesso tèmpo i 
meriti dell'attuale gruppo 
formatosi a Kabul « grazie al
la nuova-situazione». 

Viene dato anche molto 
spazio all'appello lanciato Ieri 
per radio da Babrak KarmeL 

I riferimenti all'aiuto mili
tare fornito dall'URSS — • 
cioè Invìo.di reparti scelti e 
truppe aviotrasportate — so
no comunque estremamente 
sfumati « inseriti nel conte

sto dei documenti ufficiali 
del governo di Kabul. In pra
tica Mosca — questo risulta 
dal tipo di notizie diffuse dai 
mass media — punta a pre
sentare le vicende afghane 
come un « fatto intemo » del 
paese, come un puro « asse
stamento» politico che non 
squilibra la situazione della 
regione, n Cremlino cerca 
quindi di accreditare la tesi 
della normalizzazione presen
tando l'intervento militare 
come un fatto limitato che 

-«non coinvolge altri paesi o 
schieramenti e tanto meno 
gli americani. E* questo l'a
spetto sul quale più si insi
ste: Si cerca anche di di
mostrare all'opinione pubbli
ca sovietica che in Afghani
stan, in questo momento. 
non: sono in gioco le sorti 
della pace e che, soprattutto, 

requiiibrio intcma^wiale non 
è sconvolto.1 

: La tesi — e questo va detto 
per dovere di cronaca — tro--
va anche una base di-consen
so: i sovietici sanno-che l'Af
ghanistan, oramai da mólti 
mesi (dal momento della 
presa del potere da parte di 
Taraki) si - è apertasseme 
schierato a fianco «StirURSS. 
E non è un segreto che a 
Kabul e in altri centri erano 
già presenti, anche in nume
ro notevole, conatgueri mili
tari sovietici e, con tutta 
probabilità, anche, reparti 
scelti, rfon solo: si sa che 
l'esercito afghano è dotato di 
mezzi bellici di produzione 
sovietica, di aerei « carri co
razzati estremamente sofisti-. 
cati. L'intervento militare — 
quindi — non ha colto ecces
sivamente di. sorpresa il so
vietico media 

Tra i vari aspetti dei quali 
più si parla importante an
che quello che si riferisce al 
fattore militare. Sembra che 
tutta l'operazione di interven
to sia stata eseguita «2a quei 
reparti scelti che in russo 
sono chiamati « desantniki » e 
cioè le truppe da sbarco — 
«berretti azzurri» — del
l'armata sovietica. Si tratta 
di un corpo di recente for
mazione composto dai mi
gliori aoUati provenienti da 
tutte le anni. La maggiore 
divisione si trova di stanza a 
Mosca ed è intitolata a Ger-
ginskl, il fondatore della 
CEKA. L'equipaggiamento di 
UH corpi è il più vario. In 

-dotazione alle varie divisioni 
,vi sono aerei, - carri - armati 
paracadutabUi e corvette. I 
«desantniki» — del quali tan
to si parla — sono divenuti 
già «eroi» di alcuni film. Uno 

di questi — guarda caso — è 
estremamente popolare nelle 
ultime settimane. Intitolato 
«Zona di particolare atten
zione ». narra la storia di una 
esercitazione che ha come 
obiettivo la conquista di una 
base nemica in condizione di 
vita normale. I «desantniki » 
— sullo schermo — si muo
vono in città, campagne. 
bloccano strade, aaiscono 
come guerriglieri. Ed in po
che ore — una sorta di ope
razione lampo — hanno in 
mano la situazione. E* un 
film spettacolare, ma tragico. 
Un film che visto ora — alla 
luce di questi interventi sta
bilizzanti o destabilizzanti 
che siano — fa riflettere sul 
significato politico di certe 
truppe scelte, guerriglieri az
zurri o verdi che siano. 

Carlo Btntdotti 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Modificando ra
dicalmente l'iniziale atteggia
mento di riserbo e di caute
la. i dirigenti iraniani han
no ieri condannato in ter
mini . durissimi ' l'intervento 
militare sovietico in Afgha
nistan. definito — • in una 
pubblica dichiarazione — 
« un atto ostile non solo coiu 
tro il popolo di quel paese, 
via anche contro tutti i. mu
sulmani del mondo e contro 
la natione iraniana ». In tal 
senso, l'Iran ha indirizzato 
una lettera di pretesta al go
verno sovietico, tramite l'am
basciata dell'URSS a Tehe
ran. Si ricorderà in propo
sito che venerdì pomeriggio 
l'ambasciatore sovietico era 
stato ricevuto a Qom da 
Khomeini. 

Il lungo documento siil-
l'Afghanistan (diramato dal 
ministro degli esteri,- mentre 
il Consiglio della rivoluzione 
come tale * deciderà i suoi 
futuri atti secondo le condi
zioni del momento*) esordi
sce ricordando che gli obiet
tivi della rivoluzione iraniana 
« sono stati e sono l'abbatti
mento del giogo dell'imperia
lismo internazionale e del 
sionismo e la difesa dei mu
sulmani e degli oppressi del 
mondo *; che dunque l'Iran 
« non può • accettare l'inter
vento militare di un paese 
in un altro, e particolarmen-
•te gli interventi delle super
potenze nei piccoli paesi *; 
che l'Iran considera l'Afgha
nistan come « un paese musul
mano confinante *. Pertanto, 
« l'intervento ' militare • della 
Unione Sovietica nel paese 
nostro confinante e correli
gionario è un atto ostile non 
solo contro il popolo di quel 
paese ma contro tutti i mu
sulmani del mondo*. Si trat
ta — dice ancora la lettera 
— di un gesto che « causa 
ser.ia. .ansietà ai .paesi isla
mici * e che fornisce « il pre
testo e la opportunità al
l'imperialismo e al sionismo 
per continuare ed intensifica
re le loro aggressioni*; esso 
pertanto « è stato interpreta
to dal mondo come un catti
vo uso della crisi fra l'Iran e 
gli Stati Uniti ed una grave 
ed ingiustificata aggressione 
contro un piccolo paese ed 
un popolo che si era levato 
contro il suo regime *. Da 
questo punto di vista, l'Iran 
si dice « sconcertato * dal fat
to che l'URSS non abbia 
« tratto insegnamento dall'im- • 
pantanamento dell'imperiali
smo americano in Vietnam 
ed. abbia commesso la stessa 
azione, degli USA in Viet
nam*. "•' ,_•• 

Dopo aver ancora contesta
to a lungo.la credibilità dei 
dirigenti afghani e ricordato 
quelli che definisce «alt ac
cordi tra URSS e USA sulla 
Cecoslovacchia e sul Canale 
di Suez*, il governo iraniano 
si dice « allarmato * dal ri
schio che le superpotenze. 
malgrado le loro « contrad
dizioni di superficie *, voglia
no « nuovamente cogliere 
ogni occasione per una intesa 
fra di loro* (si sottintende 
sulla testa degli altri paesi). 
L'Iran desidera inoltre « tn-
formaré francamente * il go
verno sovietico che l'inter
vento in Afghanistan « inde
bolisce in effetti la nostra 
lotta contro l'imperialismo 
americano ed è considerato 
un atto ostile alla nazione ira
niana*. H Consiglio della ri
voluzione e il governo spe
rano comunque che « il gover
no dell'URSS, per dimostrare 
U suo sostegno al movimento 
antimperialista, ritiri imme
diatamente il suo esercito 
dall'Afghanistan ». 

La dichiarazione, come si 
vede, è netta e senza equivo
ci: ma nell'emetterla le au
torità di Teheran — il cui oc
chio è rivolto in questo mo
mento anche e soprattutto 
verso le Nazioni Unite — si 
sono preoccupate di delimi
tarne esplicitamente la por
tata al caso specifico del
l'Afghanistan. 

Il portavoce del consiglio 
rivoluzionario Habibi. infatti. 
interrogato sui rapporti Iran-
URSS ha detto che «le no
stre relazioni sono amichevo
li con i paesi amici e non 
amichevoli con i paesi non 
amici. Attualmente — ha ag
giunto — non abbiamo nes
sun problema con l'URSS, ec
cetto la questione afghana 
per ìa quale abbiamo prote
stato ». ' :- -
- A sua volta il ministro de
gli esteri Gotbzadeh, in una 
conferenza stampa per i gior
nalisti iraniani e stranieri, ha 
auspicato che l'URSS si op
ponga all'ONU alle pressioni 
americane contro l'Iran (tcon-
formemente — ha detto — a 
recenti dichiarazioni pubbli
che e private dei sovietici*): 
spetta all'URSS, ha aggiunto, 
valutare il nostro diritto e agi
re in-conseguenza. 

Appara evidente da queste 

dichiarazioni come oltre • al
le questioni di principio — sia 
a livello di non allineati che 
di mondo islamico — la du
rezza della protesta rivolta 
a Mosca sia stata determina
ta anche dal carattere obiet
tivamente destabilizzante che. 

: in una regione nevralgica e 
in un momento di particola
re tensione, si attribuisce al
l'intervento in Afghanistan. 

La tensione del resto non 
è solo al di là dei confini. 
Nelle ultime quarantotto. ore 
ci sono state a Tabriz nuove 
sanguinose sparatorie fra 
« pasdaran * khomeinisti e 
guerriglieri azerbaigiani se
guaci -dell'ayatollah Shariat 
Madari; nel Belucistan, pro
prio ai confini con l'Afghani
stan perdura uno stato di fer
mento dopo i recenti scontri 
di Zahedan; è sempre nella 
« impasse » la controvèrsia 
con i curdi, i cui dirigenti po
litici e religiosi mi hanno 
detto — nei giorni scorsi à 
Mahabad, saldamente con
trollata dai loro « peshmer-
ga* — di respingere il pro
getto di « autogestione * go
vernativo e di essere decisi ad 
ottenere una vera autonomia 
regionale. Infine, l'altro ieri. 
sì è verificato un nuovo in
cidente di frontiera con Tirale 
nella provincia di Herman-
shah. 

In questo contesto, la vicen
da degli ostaggi finisce qua
si col passare in secondo pia
no. La loro sorte comunque 
non è ancora chiara, come 
non lo è il loro numero. Se
condo Gotbzadeh nessuno ha 
mai fatto cifre ufficiali, né 
gli USA hanno mai fornito 
una lista di nomi. Il ministro 
degli esteri ha anche detto 
che l'Iran aveva compiuto il 
gesto di buona volontà di sce
gliere la via \del « giurì in
ternazionale sui crimini USA * 
(anziché del processo ai sin
goli). ma che l'insistenza di 
Carter per ottenere sanzioni 
contro Teheran ha vanificato 
questo gesto. Se dunque le 
sanzioni ci saranno, ha ag
giunto, si farà subito il pro
cesso. 

Giancarlo Lannutti 

Colloqui 
di Cossiga 
con Carter 

e Rijov 
ROMA — I problemi posti 
dall'intervento sovietico a Ka
bul sono stati al centro di una 
intensa attività diplomatica 
del presidente Cossiga che 
ieri ha ricevuto l'ambasciato
re dell'URSS a Roma. Nikita 
Rijov. l'ambasciatore italia
no a Teheran, Giulio Tama-
gnini, ed ha avuto una lunga 
conversazione telefonica con 
il presidente degli Stati Uniti 
Carter. A quanto è dato di 
sapere su quest'ultima con
versazione. c'è stato tra Cos
siga e Carter un approfondito 
scambio di informazioni e di 
valutazioni, che ha fatto e-
mergere una concordanza di 
vedute sulle implicazioni stra
tegiche del colpo \ di stato in 
Afghanistan e sulla necessità 
che i principali « partners » 
occidentali si tengano in stret
to contatto per seguire una 
linea di comportamento co
mune. 

Il colpo di stato a Kabul e 
le sue implicazioni sono state 
anche al centro del colloquio 
di Cossiga con l'ambasciatore 
sovietico a Roma. Presumi
bilmente, il rappresentante di 
Mosca ha fornito la versione 
degli avvenimenti che viene 
data in queste ore dal Crem
lino. 

Anche l'Italia 
all'incontro 
di Londra 

sull'Afghanistan 
ROMA — Anche l'Italia parte
ciperà, domani a Londra, alla 
conferenza intemazionale che. 
per iniziativa degli Stati Uni
ti. si occuperà delle recenti 
vicende in Afghanistan. Sarà 
il segretario generale della 
Farnesina, ambasciatore Mal
fatti. a intervenire all'incon
tro. che riunirà i rappresen
tanti dei. maggiori paesi oc
cidentali. tra cui Stati Uniti. 
Canada. Germania Federale, 
Francia. Gran Bretagna e 
Italia. Per gli Stati Uniti in
terverrà il" « vice » di Cyros 
Vance. Warren Christopher. 


